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L’Avvento
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24 novembre 2019 allegato allo SM.  anno V.  numero 12

parrocchia Santa Maria Assunta in Gorla Maggiore.  pro manuscripto.  stampato presso la Canonica.

Che cosa vuol dire Immacolata Concezione?
Vuol dire che la Vergine Maria, pur essendo stata 
concepita dai suoi genitori (sant’Anna e san Gioac-
chino) così come vengono concepite tutte le crea-
ture umane, non è mai stata toccata dal peccato ori-
ginale fin dal primo istante del suo concepimento.

Perché  la Vergine Maria è stata 
concepita immacolatamente?

La risposta sta nel fatto che la Vergine Maria non 
solo avrebbe dovuto concepire il Verbo incarnato e 
quindi portare con sé, nel Suo Grembo, il Dio fattosi 
uomo; ma anche perché avrebbe dovuto dare al Ver-
bo incarnato la natura umana. Il catechismo afferma 
che Gesù Cristo è vero Dio ma anche vero uomo, 
nell’unico soggetto che è divino. Si tratta dell’unio-
ne ipostatica. Ebbene, non si può pensare che Dio, 
somma perfezione e somma purezza, possa aver 
ricevuto la natura umana da una creatura toccata 
–anche se brevemente – dal peccato e, quindi, in 
quanto tale, soggetta in qualche modo all’azione 
del Maligno.

In che parte del Vangelo si può facilmente 
dedurre che la Vergine Maria è Immacolata?

Nell’Annunciazione l’Angelo saluta Maria con l’ap-
pellativo “Piena di Grazia”. Tali parole fanno chiara-
mente capire che non si tratta semplicemente di un 
saluto rivolto a chi è nello stato di Grazia, ma a chi è 
totalmente pieno della Vita di Dio, totalmente pieno 
di questa Vita perché costitutivamente immacolato.

Chi ha promulgato il dogma 
dell’Immacolata Concezione?

Il dogma fu promulgato nella Cappella Sistina dal be-
ato Pio IX l’8 dicembre 1854. Il Pontefice, durante il 
suo esilio in Gaeta (1849-1851) – dovuto alla Rivolu-
zione mazziniana che nel 1848-1849 aveva portato 
alla costituzione della Seconda Repubblica Romana, 
per sua natura massonica e anticristiana – aveva fat-
to voto in una cappella dedicata all’Immacolata che, 
qualora avesse ricevuto la grazia del ritorno a Roma 
e del ripristino dell’ordine cristiano nell’Europa al-
lora sconvolta dalla Rivoluzione, avrebbe appunto 
impegnato tutto se stesso nell’attuazione della pro-
clamazione del gran dogma mariano. Come Pio IX 
ebbe poi a dire, sentì tale esigenza come una chia-
mata interiore, che ricevette mentre era assorto in 
preghiera dinanzi all’immagine dell’Immacolata.

Presentazione Elevazione musicale

Siamo alla Quinta edizione della “Serenata all’Immacolata”. 
Ancora una volta, alla vigilia della Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria, ci troviamo ad ascol-
tare le melodie che gli artisti hanno saputo comporre e cantare alla Madre di Dio. 
Quest’anno attingeremo da musiche Medievali e Rinascimentali. La particolarità di questo momento 
di bellezza musicale sarà l’utilizzo di strumenti identici a quelli usati nelle epoche in cui le laudi che 
ascolteremo sono state composte ed eseguite.

Gruppi di Ascolto della Parola di Dio:
Lunedì 25 Novembre ore 14.30 
da Di Diego Scandroglio Carla, via Cervino 5
   Lunedì 25 Novembre ore 21.00 
   da Giani Tomasina, piazza San Carlo
Lunedì 25 Novembre ore 21.00 
da Zerini Beatrice, via Carducci 9

Mercoledì 27 Novembre ore 15.00 
da Sciuccati Antonio e Cesarina, via Adige 5

Giovedì 28 Novembre ore 21.00 
da Martucci Caterina, via Oberdan 19

Gruppi di ascolto


